
TITOLO V 
 

PROGRAMMAZIONE VISITE GUIDATE E CORSI DI NUOTO 

ART. 59 – FINALITÀ DELLE VISITE GUIDATE 

I viaggi d’istruzione e le visite guidate dovranno inserirsi nello spirito e nelle attività programmate dal 

Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Interclasse, Classe, Intersezione nel rispetto di quanto disposto 

dalle disposizioni vigenti in materia. 

ART. 60 – VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE: DESTINAZIONE 

Per visite e viaggi d’istruzione si intendono le visite e i viaggi che richiedono l’uso di mezzi di trasporto. 

Viene lasciato completa autonomia agli insegnanti per le escursioni didattiche nei dintorni della scuola 
effettuate in orario scolastico, senza l’uso di mezzi di trasporto, che vanno incoraggiate. 

Prima di effettuarle dovrà essere avvertito il Dirigente Scolastico e l’insegnante fiduciario di Plesso. 

a) Visite brevi che si svolgono nella durata dell’orario normale delle lezioni 
b) Visite guidate che impegnano un’intera giornata, tenendo conto delle accessibilità degli impianti 

da visitare, delle esigenze organizzative, della disponibilità finanziaria dei genitori e di ogni altro 

motivo che suggerisca la scelta più adatta 

c) Visite guidate della durata di più giorni 

Finalità 

Le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono iniziative che non hanno finalità puramente ricreative o di 

evasione, ma rientrano nelle attività istituzionali della scuola in quanto la loro effettuazione risponde a 
esigenze didattiche, come occasione di studio, come mezzo di esplorazione dell’ambiente nei suoi vari 

aspetti, in relazione al piano di studio delle singole scolaresche. 

Le visite e i viaggi di istruzione possono diventare una valida occasione per sensibilizzare e instaurare più 
stretti rapporti tra scuola e famiglia, sollecitando l’interessamento e la collaborazione dei genitori, nella 

comune opera educativa; essi inoltre possono essere utili per avvicinare gli alunni ai problemi della 

società in cui vivono. 

ART. 61 - DURATA E NUMERO 

Le visite di istruzione possono riferirsi a obiettivi compresi nell’ambito del territorio comunale o ad altri 

obiettivi più lontani a seconda delle finalità educative (C.M. 623 del 02.10.96). Il tempo del viaggio non 

deve essere preponderante rispetto alla visita vera e propria. 
La frequenza delle visite di cui al punto a) della premessa (uscite brevi in orario scolastico) è rimessa alla 

valutazione degli insegnanti d’intesa con i genitori che considereranno insieme tutti i problemi relativi.  

Per visite di cui al punto b) della premessa (uscita nell’arco della giornata) nel corso dell’anno 
scolastico sono consentite un massimo di quattro visite. 

Per visite di cui al punto c) il Consiglio valuterà caso per caso. Per le cl. 1e e 2e della Scuola Primaria non 

si possono programmare visite superiori alla giornata con spostamenti che superino, di norma, le due ore 
e mezzo per viaggio di andata e rientro massimo previsto per le ore 20.30. Si rammenta inoltre quanto 

raccomandato dalla C.M. 47 del 1975: 

“non gravare le famiglie con spese onerose e i bilanci delle scuole con prelevamento di fondi che 

potrebbero essere utilizzati più proficuamente per attività di più generale interesse”. Si consente di 
ricorrere ad eventuali sponsor per la copertura totale o parziale della spesa. Fatta salva la riservatezza nei 

casi di difficoltà economica il Dirigente Scolastico provvederà utilizzando fondi presenti nel P.A. 

Per la Scuola dell’Infanzia sono consentite visite d’istruzione nell’arco dell’orario scolastico, valutando che 
i tempi di spostamento non siano preponderanti e la sicurezza dei luoghi prescelti. 

ART. 62 – ACCOMPAGNATORI 

Sono principalmente i docenti di modulo e i docenti di classe. 
Il numero dei docenti dovrà essere di norma 1 ogni 15 alunni, salvo situazioni particolari in cui potrà 

essere previsto un rapporto fino a 1:17 se non vi sono problemi particolari di comportamento segnalati 

dai docenti o luoghi particolarmente pericolosi o affollati previsti come destinazioni. 
Per gli alunni certificati si provvederà in base alla gravità della menomazione: di norma dovrà esserci uno 

specifico accompagnatore ogni due alunni. 

Per le uscite legate alla continuità tra scuole, per assistere a lezioni concerto, rappresentazioni 

teatrali, incontri con esperti, dai plessi alla sede o tra scuole del Comune, considerato che gli alunni 
salgono in pullman e scendono per entrare all’interno della scuola, si ritiene sufficiente un docente per 

classe, salvo situazioni particolari di comportamento o la presenza di alunni disabili gravi. 

L’incarico di accompagnatore costituisce prestazione di servizio. È ammessa la partecipazione dei genitori, 



senza onere a carico dell’amministrazione, con l’impegno scritto degli stessi a partecipare alle attività e a 

versare l’eventuale quota assicurativa. Il numero dei genitori autorizzati a partecipare è 2 per classe; 

eventuali eccezioni motivate sono ammesse. Deve essere assicurata la costante e assidua vigilanza sugli 
alunni da parte degli accompagnatori durante tutto il periodo di viaggio e della visita. In nessun caso i 

genitori possono essere considerati accompagnatori. 

 
ART. 63 - DOCUMENTAZIONE  
 

I docenti dovranno presentare la seguente documentazione per la visita guidata all’interno dell’orario di 

lezione e oltre l’orario di lezione:  
- progetto inserimento della visita guidata nella programmazione educativo-didattica  

- giorno, orario, meta, percorso  

- mezzo di trasporto usato  

- contributo dei genitori  

- assenso dei genitori  

- elenco nominativo degli alunni partecipanti su cui apporre il visto del Dirigente Scolastico  

- elenco nominativo accompagnatori con generalità loro dichiarazioni scritte per assunzione obbligo di 

vigilanza  
 

Tutti gli alunni dovranno essere muniti di documento di riconoscimento con foto e le generalità 

dell’alunno, rilasciato dalla segreteria della direzione e tutti gli alunni devono essere assicurati.  
È necessaria la partecipazione dell’85% degli alunni delle classi; agli alunni che non partecipano viene 

garantito il servizio scolastico. Eventuali eccezioni verranno vagliate dal Consiglio d’Istituto.  

La percentuale dell’85% delle adesioni si intende relativa all’insieme delle classi partecipanti alla visita 
guidata. 

ART. 64 - USCITE NEI DINTORNI A PIEDI 

L’uscita a piedi dalla scuola per effettuare esplorazioni e/o ricerche di tipo ambientale e per visitare luoghi 

vicini all’edificio scolastico (aziende agricole, altre scuole ecc…) rientra nelle finalità educative e didattiche 
della scuola. In caso di più uscite nel territorio è opportuno richiedere alla Direzione un’autorizzazione 

cumulativa, avendo cura di comunicare di volta in volta ai genitori il giorno e l’orario previsti in linea di 

massima. Tutti gli alunni devono avere un documento di riconoscimento. Le uscite in ambito comunale 
con o senza mezzo di trasporto sono autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

ART. 65 - MEZZI DI TRASPORTO 

È consigliabile usufruire dei mezzi di trasporto pubblico, compreso il treno, in tal caso non è necessario 

acquisire particolare documentazione. Tuttavia, in mancanza di detti mezzi di trasporto, il Dirigente 
Scolastico provvederà all’appalto secondo la normativa vigente. 

 

ART. 66 - FINALITÀ DEI CORSI DI NUOTO  
 

L’organizzazione delle attività di nuoto, inserite nella programmazione educativa, da svolgersi in orario 

scolastico, si presenta in forma aggiuntiva rispetto all’insegnamento annuale dell’educazione motoria. La 
partecipazione degli insegnanti di modulo consiste nel valutare ogni opportunità per utilizzare il tempo 

suddetto in prospettiva educativa durante la loro permanenza nei locali extra scolastici.  

Per poter attivare il corso di nuoto si prevede la partecipazione di almeno l’85% (70% per la Scuola 

dell’Infanzia) della totalità degli alunni delle classi interessate. Eventuali situazioni particolari verranno 
vagliate dal Consiglio d’Istituto.  

Se il corso di nuoto per la Scuola Primaria si svolge nelle ore facoltative il numero degli alunni deve 

consentire l’organizzazione dell’attività del nuoto e di un’altra attività da svolgere in contemporanea a 
scuola e non è vincolante la percentuale dell’85 %.  

Se il corso invece è effettuato durante le ore obbligatorie di ed. motoria deve prevedere 

l’adesione degli alunni delle classi interessate e per gli alunni che non vi aderiscono, deve 
essere prevista l’attività motoria.  

La percentuale dell’85% delle adesioni si intende riferita anche ai corsi di tennis, di calcetto o di altri sport 

per la Scuola Secondaria di I grado ed è relativa a ogni singola classe. 

ART. 67 - MODALITÀ D’ATTUAZIONE 

Per ogni anno scolastico va richiesto espresso consenso ai genitori e vanno posti in essere tutti gli atti di 

competenza dei diversi organi collegiali. Non saranno autorizzati quei corsi di nuoto che mancassero del 

consenso dei genitori, oppure dell’approvazione del Collegio dei Docenti o del Consiglio di Interclasse, 
Classe, Intersezione; autorizzazione provvisoria può essere concessa dal Dirigente Scolastico fino 



all’approvazione definitiva del Consiglio d’Istituto. Va ricercato il massimo collegamento dell’attività 

natatoria con le restanti attività motorie, di cui il nuoto non può intendersi interamente sostitutivo. 

ART. 68 - PARTECIPANTI 

Tutti gli alunni interessati alla programmazione vi devono partecipare, previo consenso dei genitori. Va 

predisposto un articolato programma con calendario e piano orario che tenga conto delle attività 

alternative al nuoto per quegli alunni che non partecipano per scelta dei genitori o per obiettive condizioni 
di salute documentate, che ne sconsigliano l’attività. 

Per detti alunni non ci si può quindi limitare a disporre una mera assistenza, ma prevedere 

l’educazione motoria per l’orario obbligatorio, altre attività per le ore facoltative. 

ART. 69 - TEMPI 

L’organizzazione deve essere tale da ridurre al minimo i tempi necessari per la realizzazione dell’iniziativa 

(tempi di spostamento, tempi di attesa) affinché l’ora di nuoto non incida sensibilmente sul rimanente 

corso delle attività didattiche giornaliere, soprattutto quando vi sia alternanza di più insegnanti nel 
medesimo giorno nella stessa classe. Per ragioni di sicurezza degli alunni, il tempo minimo che deve 

intercorrere tra il pranzo e l’uso della piscina non dovrebbe risultare inferiore a 3 ore. 

ART. 70 - ACCOMPAGNATORI 

Va garantita l’assistenza tecnica qualificata e responsabile da parte di appositi istruttori, in numero 
congruo. Va garantito il rapporto numerico docenti/alunni 1:15 e in casi particolari 1:17. Va assicurata la 

presenza di docenti anche negli stabilimenti di nuoto, in modo da assicurare la vigilanza costante sui 

minori; in ogni caso deve essere previsto un docente per ogni spogliatoio. 

ART. 71 - DOCUMENTAZIONE 

Non sono previsti né controlli sanitari preventivi, né certificazioni di idoneità. È necessario acquisire per 

iscritto il consenso dei genitori. Tutti gli alunni devono essere muniti di documento di riconoscimento 
idoneo. L’elenco dei partecipanti dovrà essere vistato dal Dirigente Scolastico. 

ART. 72 - GARANZIE SANITARIE E DI SICUREZZA 

Idonee garanzie scritte igieniche e organizzative dovranno essere presentate dai gestori degli impianti 

sportivi e dalle ditte di trasporto e concordate nelle convenzioni stipulate. 

ART. 73 - PRECISAZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rimanda alla vigente normativa. 

Allo stesso modo, nuove disposizioni sostituiscono automaticamente i relativi articoli del presente 
regolamento. 

 


